
Dagli oratori 

Recapiti della Comunità 
Don Marco Zappa Parroco. Tel. 02 97 87 043 
Don Lamberto Leva Vicario. Tel. 02 9787 424 

Suore Catechiste di S. Anna Tel. 02 97 289 720 
Segreteria della comunità Tel. 02 97 87 043 

aperta da lunedì a venerdì dalle ore 9:00 alle ore 11:30 
mail: inveruno@chiesadimilano.it 

 

Sito internet: http://www.chiesediinveruno.it 
 

IBAN parrocchia di Inveruno: IT21V0503433190000000016758 

 

Comunità pastorale 
“Cuore Immacolato di Maria” 

 

Anno IV n° 30 - Domenica 30 aprile 2023 

LA PAROLA AL PARROCO 

Avvisi della Comunità 

Sabato 6 maggio 
• ore 10.30 Confessioni e prove ragazzi di prima 

Comunione 
 

Domenica 7 maggio 
• La S. Messa delle ore 10 è anticipata alle ore 9.30 

• ore 11 S. Messa di prima Comunione 

Inveruno 

Martedì 2 maggio 

• ore 18.30 S. Messa a Furato 

• ore 20.30 S. Messa ad Inveruno a cui segue 

l’Adorazione eucaristica fino alle ore 21.30 
 

Mercoledì 3 maggio 

• dopo la S. Messa Adorazione Eucaristica 

• a Inveruno fino alle ore 10 

• a Furato fino alle ore 9.30 

• ore 21.15 Commissione liturgica ad Inveruno 
 

Sabato 6 maggio 

• ore 17.30 S. Messa e consegna della legge 

dell’amore ai ragazzi di 5^ elementare a Inveruno 

• al termine Benedizione delle icone 

Domenica 30 aprile 

• ore 15.00 - 16.30 animazione negli oratori 

• ore 18.00 - 21.00 incontro 18/20enni 
 

Domenica 30 aprile e lunedì 1 maggio 

• “Notte nella fede” organizzato dalla diocesi per 

adolescenti a Genova 
 

Venerdì 5 maggio 

• Corso animatori ad Inveruno 

• Catechesi adolescenti 
 

Sabato 6 maggio 

• Uscita “ludica” per preado 

Sabato 29/04 ore 21 e domenica 30/04 ore 16:30 

Super Mario Bros  

Furato 

Domenica 7 maggio 
• ore 11 S. Messa solenne in onore di S. Vittore. 

Durante la celebrazione sarà bruciato il 
globo del martirio. 

18 - 21 maggio 2023 
La nostra comunità accoglierà 

il Reliquiario della Madonna 
delle lacrime di Siracusa 

Il Reliquiario contiene le Lacrime di Maria. Esso poggia su un 
piede dalla base ottagonale e, al di sopra della impugnatura, vi 
sono tre piani sovrapposti. 
Nel primo piano vi è custodita parte di un panno ricamato 
utilizzato dalla Sig.ra Antonina Giusto per coprire e custodire il 
quadretto, che spesso era interamente bagnato dalle lacrime; la 
metà di un fazzoletto anch’esso impregnato di lacrime, donato 
dalla Sig.ra Lisetta Toscano Piccione; la provetta in cui fu riposto il 
liquido prelevato dagli occhi del quadretto dalla Commissione 
Scientifica il 1° settembre (circa 30 gocce); alcuni batuffoli di 
cotone. 
Agli angoli della teca vi sono quattro statue: S. Lucia, patrona 
della città di Siracusa; S. Marziano, primo vescovo della città; S. 
Pietro e S. Paolo, colonne portanti della Chiesa, legati alla storia 
della prima comunità cristiana a Siracusa: Paolo perché secondo 
gli Atti degli Apostoli è rimasto tre giorni a Siracusa; Pietro perché 
secondo la tradizione, quando era vescovo di Antiochia, ha 
inviato il suo discepolo Marziano come primo vescovo della città 
di Siracusa. 
Nel secondo piano quattro pannelli ricordano il prodigio: la 
riproduzione del quadretto prodigioso; la lacrimazione nella camera 
da letto dei coniugi Iannuso; l’esposizione del quadretto in via degli 
Orti; il quadretto posto in piazza Euripide, primo “Santuario” 
all’aperto. 
Nel terzo piano, infine, custodita da 
quattro angeli, sta l’urna di vetro in cui vi 
è la fialetta che contiene le ultime lacrime, 
quelle rimaste dopo l’indagine scientifica. 
L’8 maggio 1954, il Reliquiario fu sigillato e 
fu firmata la pergamena che ne attesta 
l’autenticità. 
Sulla base del Reliquiario vi è una incisione 
in latino: “O Vergine delle Lacrime, 
strappa dalla durezza del nostro cuore 
lacrime di pentimento – 29 agosto 1953”. 

Dalla Caritas 

Raccolta alimenti 

Nel mese di maggio si raccoglieranno: latte, tonno, 

crackers, passata, pasta, merendine, succhi di frutta. 

Settimana della Carità 

Durante la Settimana della Carità sono stati raccolti € 745 a 

Furato e € 1050 ad Inveruno. 

• € 745 sono stati utilizzati per sostenere le adozioni a 

distanza. 

• € 1050 sono stati divisi in parti uguali e devoluti alla 

pastorale missionaria per progetti contro la fame nel 

mondo ed alla Caritas ambrosiana per l’emergenza 

terremoto in Siria e Turchia. 

mailto:inveruno@chiesadimilano.it
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MAGGIO 

MESE MARIANO 
 

LUNEDÌ 1 MAGGIO 
 

Apertura del Mese mariano 
ore 20.30 S. Rosario in chiesa 

parrocchiale a Inveruno 
 

GIOVEDÌ 4 MAGGIO 
 

PELLEGRINAGGIO A RADIO MATER 
• Partenza alle ore 18 da Inveruno 
• Ore 20 S. Rosario, S. Messa e Adorazione 

eucaristica in diretta radio 
 Occorre iscriversi in segreteria entro 

MARTEDÌ 2 MAGGIO. 
 

S. ROSARIO NELLE FAMIGLIE ORE 20.30 
• MERCOLEDÌ 3 MAGGIO 

Fam. Panigara, via Cellini 27 
• VENERDÌ 5 MAGGIO 

presso l’Edicola di S. Teresa, via S. Teresa, 2 
 

VENERDÌ 2 GIUGNO 
 

PELLEGRINAGGIO DECANALE 
A CONCLUSIONE DEL MESE MARIANO 

AL SACRO MONTE DI VARESE 
Seguiranno indicazioni dettagliate 

Calendario liturgico 30 - 6 maggio 
(Diurna Laus IV settimana) 

Inveruno Furato 

DOMENICA 30 aprile  4^ DI PASQUA     
                                       At 6, 1-7; Sal 134; Rm 10, 11-15; Gv 10, 11-18 

ore 8 S. Messa 
ore 10 S. Messa animata 
dalla 5^ elementare 
ore 18 S. Messa 

ore 11 S. Messa 

LUNEDÌ 1 maggio   B. V. MARIA DELLE LACRIME    
                                                          At 9, 26-30; Sal 21; Gv 6, 44-51  

ore 8:30 S. Messa  

  

MARTEDÌ 2 maggio  S. ATANASIO  At 11, 19-26; Sal 86; Gv 6, 60-69  

ore 20:30 S. Messa ore 18:30 S. Messa 

Tutti i defunti del mese di aprile 
Bottini Luigia e Crespi Cesare 
(legato) 

MERCOLEDÌ 3 maggio  Ss. FILIPPO E GIACOMO    
                                      At 1, 12-14; Sal 18; 1 Cor 4, 9-15; Gv 14, 1-14  

ore 8:30 S. Messa ore 8:00  S. Messa 

Luigia e Luigi Bianchi, 
Margherita e Vittorio Colombo 

Buttero Giovanni e Angela 

GIOVEDÌ 4 maggio     At 13, 13-42;  Sal 88; Gv 7, 14-24  

ore 8:30 S. Messa ore 8:00 S. Messa 

Fam. Garavaglia e Loaldi 
Crivelli Cesare e Clemente 
Angela 
Barni Vicenzina e Umberto 

VENERDÌ 5 maggio        At 13, 44-52; Sal 41; Gv 7, 25-31 

ore 8:30 S. Messa ore 8:00 S. Messa 

Brambilla Teresina 
Ragnucci Gian Mario 

Bottini Pierina 

SABATO 6 maggio      At 14, 1-7. 21-27; Sal 144; 1 Cor 15, 29-34b; 
Gv 7, 32-36  

ore 8:30 S. Messa  

ore 17:30 S. Messa vigiliare ore 18:30 S. Messa vigiliare 

DOMENICA 7 maggio  5^ DI PASQUA    
             At 10, 1-5. 24. 34-36. 44-48a ; Sal 65; Fil 2, 12-16; Gv 14, 21-24  

ore 8 S. Messa 
ore 10 S. Messa animata 
dalle medie 
ore 18 S. Messa 

ore 11 S. Messa 

I racconti evangelici non ricordano mai il pianto della Madonna. Non 

udiamo il suo gemito né nella notte di Betlemme, quando era giunto 

il tempo di dare alla luce il Figlio di Dio, e neppure sul Golgota, 

quando stava ai piedi della croce. Non ci è dato di conoscere neppure 

le sue lacrime di gioia, quando Cristo risuscitò. 

Anche se la Sacra Scrittura non accenna a questo fatto, parla 

tuttavia in favore di ciò l’intuizione della fede. Maria che piange di 

tristezza o di gioia è l’espressione della Chiesa, che si rallegra nella 

notte di Natale, soffre il Venerdì Santo ai piedi della Croce e di 

nuovo gioisce all’alba della Risurrezione. È la Sposa dell’Agnello, 

che ci ha presentato la seconda lettura tratta dal Libro 

dell’Apocalisse (cf.Ap 21, 9). 

Le lacrime di Maria compaiono nelle apparizioni, con cui Ella, di tempo 

in tempo, accompagna la Chiesa nel suo cammino sulle strade del 

mondo. Maria piange a La Salette, alla metà del secolo scorso, prima 

delle apparizioni di Lourdes, in un periodo nel quale il cristianesimo 

in Francia sperimenta una crescente ostilità. 

Ella piange ancora qui, a Siracusa, alla conclusione della seconda 

guerra mondiale. È possibile comprendere quel pianto proprio 

sullo sfondo di quegli eventi tragici: l’immane ecatombe, 

provocata dal conflitto; lo sterminio dei figli e delle figlie di Israele; 

la minaccia per l’Europa proveniente dall’Est, dal comunismo 

dichiaratamente ateo. 

Piange in quel periodo anche l’immagine della Madonna di 

Czestochowa a Lublino: fatto, questo, poco conosciuto fuori della 

Polonia. Si è invece molto diffusa la notizia dell’evento di Siracusa e 

molti sono stati i pellegrini che qui sono venuti. Anche il Cardinale 

Stefan Wyszynski venne qui in pellegrinaggio nel 1957, dopo la sua 

scarcerazione. Io stesso, allora giovane Vescovo, sono qui giunto 

durante il Concilio, ed ho potuto celebrare la Santa Messa il giorno 

della commemorazione di Tutti i Fedeli Defunti. 

Le lacrime della Madonna appartengono all’ordine dei segni: esse 

testimoniano la presenza della Madre nella Chiesa e nel mondo. 

Piange una madre quando vede i suoi figli minacciati da qualche 

male, spirituale o fisico. Piange Maria partecipando al pianto di 

Cristo su Gerusalemme, oppure presso il sepolcro di Lazzaro o 

infine sulla via della croce. 

Santuario della Madonna delle Lacrime, tu sei sorto per ricordare 

alla Chiesa il pianto della Madre. 

Qui, tra queste mura accoglienti, vengano quanti sono oppressi 

dalla consapevolezza del peccato e qui sperimentino la ricchezza 

della misericordia di Dio e del suo perdono! Qui li guidino le lacrime 

della Madre. Sono lacrime di dolore per quanti rifiutano l’amore di 

Dall’omelia di S. Giovanni Paolo II 

in occasione della Celebrazione Eucaristica 

per la dedicazione del Santuario 

della Madonna delle Lacrime 

Dio, per le famiglie disgregate o in difficoltà, per la gioventù 

insidiata dalla civiltà dei consumi e spesso disorientata, per la 

violenza che tanto sangue ancora fa scorrere, per le 

incomprensioni e gli odi che scavano fossati profondi tra gli uomini 

e i popoli. 

Sono lacrime di preghiera: preghiera della Madre che dà forza ad 

ogni altra preghiera, e si leva supplice anche per quanti non 

pregano perché distratti da mille altri interessi, o perché 

ostinatamente chiusi al richiamo di Dio. 

Sono lacrime di speranza, che sciolgono la durezza dei cuori e li 

aprono all’incontro con Cristo Redentore, sorgente di luce e di 

pace per i singoli, le famiglie, l’intera società. 

O Madonna della Lacrime, 

guarda con materna bontà al dolore del mondo! 

Asciuga le lacrime dei sofferenti, 

dei dimenticati, dei disperati, delle vittime di ogni violenza. 

Ottieni a tutti lacrime di pentimento e di vita nuova, 

che aprano i cuori al dono rigenerante dell’amore di Dio. 

Ottieni a tutti lacrime di gioia 

dopo aver visto la profonda tenerezza del tuo cuore. 


